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DPE - DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 

 

 

  

DETERMINAZIONE N. DPE016/205 DEL25/09/2024 

SERVIZIO: GENIO CIVILE L’AQUILA 

UFFICIO: TECNICO SEDE AVEZZANO 

 

OGGETTO: Interventi volti alla Messa in Sicurezza del Paese in relazione al Rischio Idrogeologico – Opere 

finanziate con D.P.C.M. del 18/06/2021 “Casa Italia” –  

“FIUME ATERNO – Riapertura Sezione Idraulica e Realizzazione Difese Spondali Comuni Montereale, Barete, 

Pizzoli, Villa Sant’Angelo”. 

Importo complessivo €. 716.000,00. 
CUP: C57H21007490001 - CIG: B1E9822970 
 

AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO DEI LAVORI AI SENSI DELL’ART. 119 DEL D.LGS. 36/2023 

ALL’IMPRESA ECO EM S.R.L. CON SEDE IN ALBA ADRIATICA (TE), ZONA INDUSTRIALE CASA 

SANTA – C.F./P. IVA 01916000670. 
 

RIMODULAZIONE TEAM TECNICO-AMMINISTRATIVO. 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

VISTE la L.R. n. 4 del 25 gennaio 2024, “Disposizioni finanziarie per la redazione del Bilancio di previsione 

finanziario 2024- 2026 della Regione Abruzzo (Legge di stabilità regionale 2024)” e la L.R. n. 5 del 26 gennaio 2024, 

“Bilancio di previsione finanziario 2024 – 2026”; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 riguardante il Nuovo Codice dei Contratti Pubblici in attuazione 

dell’art. 1 della Legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al governo in materia di Contratti Pubblici;  

VISTA la L. 241/1990 e s.m.i; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 

VISTO il Decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, 

recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, e, in 

particolare, l’articolo 18-bis in materia di realizzazione del progetto “Casa Italia”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 luglio 2017, recante modifiche al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 1 ottobre 2012, che ha istituito il Dipartimento «Casa Italia» ai sensi 

dell’articolo 18-bis, comma 1, del sopra citato decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 aprile 2017, n. 45; 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205, concernente bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 e, in particolare, l’art. 1 - comma 1072 -, che ha rifinanziato 

il Fondo di cui all’art. 1 comma 140 della legge n. 232 del 2016; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 141/BIL con il quale è stato istituito 

il capitolo 907 “Somme destinate alla difesa del suolo, il dissesto idrogeologico, il risanamento ambientale e le 

bonifiche derivanti dal riparto del fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del paese 2018” iscritto 

nel C.D.R. 1 “Segretariato generale” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 giugno 2021 che ha definito il riparto e le modalità di 

utilizzo delle risorse assegnate alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento Casa Italia sul cap. 907, pari 

a complessivi 220.228.324,00 euro, a valere sul cd. Fondo investimenti di cui all’art.1, comma 140, della Legge n. 

232/2016, come rifinanziato dall’art. 1, comma 1072, della Legge n. 205/2017, destinate a interventi volti alla messa 

in sicurezza del Paese in relazione al rischio idrogeologico; 

CONSIDERATO che il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 giugno 2021 sopra richiamato, 

all’allegato 1 “Tabella di ripartizione delle risorse su base regionale” prevede per la Regione Abruzzo risorse 



disponibili per 8.035.250,63 euro di cui per adeguamenti della progettazione un importo massimo del 15% pari a 

1.205.287,59 euro; 

CONSIDERATO che con il successivo Decreto del 10 agosto 2021, registrato in data 12 agosto 2021, la Presidenza 

del Consiglio dei ministri - Dipartimento Casa Italia ha impegnato le somme previste secondo il riparto fissato 

nell’allegato 1 di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 giugno 2021; 

TENUTO CONTO che l’attuazione degli interventi e degli adeguamenti progettuali, come indicato nell’art. 1 

comma 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 giugno 2021, è assicurata dai Presidenti delle 

Regioni, in qualità di Commissari straordinari, con i compiti, le modalità e la contabilità speciale, di cui all’articolo 

10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, e 

dalle Province autonome; 

CONSIDERATO che: 

- la copertura finanziaria del programma degli interventi di che trattasi sarà garantita dalle risorse di provenienza 

statale e in particolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento Casa Italia allocate sul cap. 907, 

a valere sul cosiddetto Fondo investimenti di cui all’art. 1, comma 140, della Legge n. 232/2016, come rifinanziato 

dall’art. 1, comma 1072, della Legge n. 205/2017, destinato ad interventi volti alla messa in sicurezza del Paese in 

relazione al rischio idrogeologico; 

- le suddette risorse finanziarie saranno trasferite secondo le modalità previste dal comma 10, art.1 del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 18 giugno 2021 sulla Contabilità Speciale n. 5631, in essere presso la Banca 

d'Italia - Sezione Tesoreria Provinciale dello Stato di L’Aquila (cod. Sezione 401) intestata al Presidente della 

Regione Abruzzo in qualità di Commissario Straordinario per il rischio idrogeologico in Abruzzo ex art. 10, comma 

1, del decreto-legge n 91/2014 convertito con modificazioni dalla Legge n. 116 del 11 agosto 2014; 

VISTA la D.G.R. n. 103 del 28/02/2023 avente quale oggetto “DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

DEI MINISTRI 18 GIUGNO 2021 RECANTE IL RIPARTO NONCHÉ LA MODALITÀ DI UTILIZZO DELLE 

RISORSE PREVISTE DAL CAP. 907 PER FINANZIARE INTERVENTI VOLTI ALLA MESSA IN SICUREZZA DEL 

PAESE IN RELAZIONE AL RISCHIO IDROGEOLOGICO. APPROVAZIONE ELENCO INTERVENTI 

(ALLEGATO N.1) E RELAZIONE TECNICA (ALLEGATO N. 2)”; 
CONSIDERATO che: 

-nell’elenco di interventi, approvato con la sopra citata D.G.R. n. 103 del 28/02/2023, è stato ricompreso e finanziato 

con i fondi di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 giugno 2021, l’intervento in esame, che 

interessa tre diversi tratti del Fiume Aterno: 

 TRATTO N.1: MONTEREALE 

 TRATTO N.2: PIZZOLI-BARETE 

 TRATTO N.3: VILLA SANT’ANGELO; 

-per quanto sopra è stata disposta la redazione di una Perizia Lavori fino alla concorrenza dell’importo disponibile di 

€ 716.000,00; 

- l’intervento di manutenzione si rende necessario, in quanto il trasporto solido e lo sviluppo di vegetazione inducono 

modifiche delle caratteristiche idrauliche del corso d’acqua tali da determinare un aumento del rischio di esondazione 

e tali da far rilevare principi di dinamiche evolutive che possono condurre ad un aumento del rischio suddetto. Il 

mantenimento della funzionalità idraulica rappresenta il fine principale dell’attività di sistemazione e manutenzione; 

DATO ATTO che: 

- il RUP individuato, arch. Gilberto Di Giorgio, ha reso la Dichiarazione di Insussistenza di Situazioni di Conflitto 

d’Interesse riguardante la Procedura di Gara, prot. n. 0508344/23 del 18.12.2023, così come previsto dalla D.G.R. 

n. 580 del 18.09.2023; 
- con Determinazione DPE016/296 del 21/12/2023, tra l’altro, è stata approvata l’ultima versione della Perizia dei 

Lavori redatta in data 05/12/2023 che prevede un importo complessivo dell’iniziativa pari ad €.  716.000,00, pari 

al finanziamento concesso, che presenta il seguente Quadro Economico:  
 

A   INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

TRATTO FIUME ATERNO IN PIZZOLI (AQ). 

A1   Importo Lavori    € 524.430,80 

A2 di 

cui 

Oneri relativi alla sicurezza   € 14.503,63 

A3 di 

cui 

Mano d'opera non soggetta a ribasso   € 118.758,88 

A4   Importo lavori soggetto a ribasso d'asta (A1-A2-A3)   € 391.168,29 



B    Somme a Disposizione 

B1   IVA su lavori (22% di A.1)   € 115.374,78 

B2   Spese Tecniche: Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione, consulente ambientale 

  13.817,16 € 

B3   Cassa di previdenza 4% € 552,69 

B4   IVA sulla progettazione esecutiva (22% di B2+B3) 22% € 3.161,37 

    totale € 17.531,21 

B5   Spese Tecniche: Rilievi plano altimetrici, fotografici e attraversamenti 

ante e post operam  

  16.732,00 € 

B6   Cassa di previdenza 4% € 669,28 

B7   IVA sulla progettazione esecutiva (22% di B2+B3) 22% € 3.828,28 

    totale € 21.229,56 

B8   Imprevisti e lavori in economia art. 5 comma 2 dell'allegato I.7 dlgs 

36/2023 

  € 26.570,03 

B9   Incentivi art 45 D.lgs. 36/2023   € 10.488,62 

B10   Contributo ANAC   € 375,00 

    TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 191.569,20 

      

    TOTALE INTERVENTO € 716.000,00 

    FINANZIAMENTO CONCESSO   € 716.000,00 
 

VISTA la citata DGR n. 103/2023 con la quale si dà atto, tra l’altro, che: 

- la copertura degli oneri finanziari necessari all’attuazione degli interventi previsti sarà garantita dalle risorse di 

provenienza statale e in particolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento Casa Italia allocate 

sul cap. 907, a valere sul cosiddetto Fondo investimenti di cui all’art. 1, comma 140, della Legge n. 232/2016, come 

rifinanziato dall’art. 1, comma 1072, della Legge n. 205/2017, destinato ad interventi volti alla messa in sicurezza 

del Paese in relazione al rischio idrogeologico; 

- le suddette risorse finanziarie saranno trasferite secondo le modalità previste dal comma 10, art.1 del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 18 giugno 2021 sulla Contabilità Speciale n. 5631, in essere presso la Banca 

d'Italia – Sezione Tesoreria Provinciale dello Stato di L’Aquila (cod. Sezione 401) intestata al Presidente della 

Regione Abruzzo in qualità di Commissario Straordinario per il rischio idrogeologico in Abruzzo ex art. 10, comma 

1, del decreto-legge n 91/2014 convertito con modificazioni dalla Legge n. 116 del 11 agosto 2014; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. DPE016/86 del 08.05.2024 con la quale, tra l’altro, è stato stabilito: 

o che la modalità di scelta del contraente avverrà mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione del 

bando con la consultazione di almeno cinque operatori economici ai sensi del suddetto art. 50, comma 1, lett. 

c) del D.Lgs. 36/2023; 

o che il Criterio di aggiudicazione della procedura di affidamento è quello del minor prezzo di cui all’art. 50, 

comma 4, del D.Lgs. 36/2023; 

o che la procedura di affidamento si svolgerà mediante gara telematica con l’ausilio di una piattaforma 

informatica mediante la quale verranno gestite le fasi di pubblicazione della procedura, presentazione delle 

offerte, analisi delle offerte stesse e aggiudicazione, oltre che le comunicazioni i gli scambi di informazioni; 

o di approvare gli Atti di gara della procedura negoziata concernente l’affidamento dei lavori relativi 

all’iniziativa indicata in oggetto così come di seguito riportati: 

 Lettera di Invito e Disciplinare; 

 Modello 1 – Istanza di Partecipazione; 

 Modello 2 – DGUE; 

 Modello 3 – Autodichiarazione del possesso dei requisiti; 

 Modello 4 – Clausola Pantouflage; 

 Modello 5 – Patto di Integrità; 

 Modello 6 – Offerta; 



RITENUTO opportuno individuare n. 7 (sette) operatori economici ricompresi nell’elenco degli O.E. approvato 

dalla Regione Abruzzo con Determinazione Direttoriale n. 76/DPE del 20.05.2024, da invitare a partecipare, ai sensi 

del citato art. 50, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 36/2023, alla già detta procedura negoziata senza previa pubblicazione 

del bando al fine di affidare i lavori concernenti l’iniziativa indicata in oggetto; 

DATO ATTO: 

- che la procedura di gara è stata svolta utilizzando la piattaforma Traspare e che la stessa è stata improntata al 

rispetto del principio di trasparenza, economicità, efficacia, tempestività e correttezza, tenendo conto degli 

Operatori che hanno svolto o che stanno svolgendo lavori per lo scrivente Servizio nell’ultimo periodo; 

- che dalla detta procedura è emersa che la migliore offerta presentata è stata quella dell’Impresa MARZI 

COSTRUZIONI S.r.l. che ha offerto un ribasso nella misura del 17,001 (diciassette,001)%; 

- RITENUTO, per quanto sopra, che i lavori di che trattasi potevano essere affidati all’Impresa MARZI 

COSTRUZIONI S.r.l., con sede operativa in L’Aquila Via Monte Brancastello, n. 6, - C.F. e P.I: 01826390666 

- pec marzicostruzionisrl@legalmail.it, per un importo di €. 324.665,77, al netto del ribasso offerto del 17,001 

(diciassette,001) %, cui vanno aggiunti € 133.262,51 per gli oneri di sicurezza ed incidenza manodopera (non 

soggetti a ribasso), per un totale complessivo di € 457.928,28; 

- che a seguito di successive procedure sono stati affidati, al fine di dare un corretto svolgimento all’iniziativa 

prevista, i servizi tecnici necessari, quali quelli di Coordinatore della Sicurezza in Fase di Esecuzione, di 

Consulente Ambientale e quelli concernenti la redazione di Rilievi Plano-Altimetrici, Fotografici, 

Attraversamenti (Ante e Post-Opera); 

-  che l’Aggiudicazione Definitiva dei Lavori e delle Prestazioni Professionali sopracitate, rispettivamente 

all’Impresa e ai Professionisti affidatari, poteva diventare efficace soltanto all’esito positivo delle dichiarazioni 

concernenti il possesso dei requisiti di carattere generale stabiliti dagli artt. 94 e seguenti del D.lgs. 36/2023; 

VISTO che con Determinazione Dirigenziale n. DPE016/140 del 05.07.2024, tra l’altro: 

 è stata affidata l’esecuzione dei lavori, sotto riserva di efficacia, alla citata Impresa MARZI COSTRUZIONI 

S.r.l., con sede operativa in L’Aquila Via Monte Brancastello, n. 6, - C.F. e P.I: 01826390666 - pec 

marzicostruzionisrl@legalmail.it, per un importo di €. 324.665,77, al netto del ribasso offerto del 17,001 

(diciassette,001) %, cui vanno aggiunti € 133.262,51 per gli oneri di sicurezza ed incidenza manodopera (non 

soggetti a ribasso), per un totale complessivo di € 457.928,28; 

 sono stati affidati, sotto riserva di efficacia, i menzionati servizi tecnici di Coordinatore della Sicurezza in Fase 

di Esecuzione, di Consulente Ambientale e quelli concernenti la redazione di Rilievi Plano-Altimetrici, 

Fotografici, Attraversamenti (Ante e Post-Opera); 

 approvato il seguente Nuovo Quadro Economico concernente l’iniziativa di che trattasi che tiene conto delle 

offerte di ribasso presentate in sede delle procedure dei vari affidamenti: 
 

QUADRO ECONOMICO -  COMPUTO METRICO ESTIMATIVO -  

A) SOMMANO I LAVORI A MISURA   €               524.430,80  

A.1)Oneri sicurezza (non soggetti a ribasso)  €                14.503,63  

A.2) Incidenza mano d'opera (non soggetti a ribasso)  €               118.758,88  

Importo dei Lavori a base d'asta (A-A1-A2)  €               391.168,29  

Ribasso del 17,001%  €  -             66.502,52  

Restano i lavori al netto  €              324.665,77  

a sommare gli oneri ed i costi non soggetti a ribasso (A1+A.2)  €               133.262,51  

Sommano i Lavori al netto,  gli oneri ed i costi non soggetti a ribasso  €               457.928,28  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:     

      I.V.A. 22% per i Lavori in Appalto    €               100.744,22  

      Coordinatore Sicurezza Fase di Esecuzione, consulenza  

      Ambientale al netto del ribasso del 18,00%   €  
              11.330,08  

      CNPIA 4% su onorario per la consulenza    €                     453,20  

      I.V.A. 22% per la Consulenza e CNPAIA    €                  2.592,32  

      Spese tecniche rilievi plano altimetrici, fotografici e 

      attraversamenti ante e post-opera, al netto del ribasso di 15,00%   €  
              14.222,20  

      Cassa Naz. Geometri 5% su onorario per la consulenza    €                     711,11  

      I.V.A. 22% esente   €                            -  

      Contributo Autorità di Vigilanza     €                     375,00  

      Incentivi per funzioni tecniche art. 45 d.lgs. 36/2023   €                10.488,62  
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      Imprevisti e lavori in economia   €               117.154,97  

In uno le somme a disposizione dell'Amministrazione  €              258.071,72  

 TOTALE PERIZIA LAVORI   €              716.000,00  
 

VISTA la Scrittura Privata n. SP/182 del 24.07.2024 dell’importo contrattuale complessivo di € 457.928,28, 

compresi i costi per gli oneri di sicurezza e di incidenza manodopera (non soggetti a ribasso) 

VISTA l’istanza datata 28.08.2024, acquisita al protocollo regionale in pari data, n. 0339035/24, con la quale 

l’Impresa Appaltatrice dei lavori, MARZI COSTRUZIONI S.R.L, con sede in L’Aquila, chiede l’autorizzazione a 

poter subappaltare all’Impresa ECO EM S.R.L. con sede in 64011 Alba Adriatica (Te) – Zona Industriale Casa 

Santa, s.n.c. - C.F./P.IVA 01916000670, i lavori di scavo di sbancamento e movimento di materie per sistemazione 

fluviale e riapertura sezione idraulica, posa in opera di massi per realizzazione difese spondali (scogliere), pulizia 

vegetazione, rimozione piante di piccolo e grande diametro in alveo e successivo carico su mezzo fornito dalla ditta 

Appaltatrice, per l’importo presunto di € 150.000,00; 

CONSIDERATO che il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è abrogato dal 1° luglio 2023 e che a decorrere 

da tale data le disposizioni del detto D.Lgs continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti già in corso; 

VISTO il comma 2 dell’art. 225 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 – Nuovo Codice dei Contratti Pubblici – 

Disposizioni Transitorie e di Coordinamento – che, tra l’altro, stabilisce che l’art. 105, comma 7, del codice dei 

contratti pubblici, di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, in materia di subappalto, continuerà ad applicarsi fino al 31 

dicembre 2023; 

VISTO il vigente art. 119 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 – Codice dei Contratti Pubblici -; 

PRESO ATTO, così come dichiarato sia dagli Amministratori Unici della MARZI COSTRUZIONI S.R.L e della 

ECO EM S.R.L., che non sussistono tra loro eventuali forme di controllo o di collegamento tra le dette Imprese; 

VISTA la documentazione allegata alla succitata istanza per l’ottenimento dell’Autorizzazione a poter subappaltare, 

consistente in: 

- Contratto di Subappalto; 

- DURC della Ditta subappaltatrice in corso di validità; 

- Visura CCIAA Ditta subappaltatrice; 

- Dichiarazione relativa a cause automatiche di esclusione ai sensi dell’art. 94 e seg. del D.Lgs. 36/2023; 

- Dichiarazioni ai sensi dell’art. 2359 del codice civile; 

- Dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

- Documento Identità del Legale Rappresentante; 

- Iscrizione alla White List; 

- Attestazione SOA, Qualità; 

- Dichiarazione Lavori Eseguiti; 

PRESO ATTO che il sopracitato contratto di subappalto, dell’ammontare complessivo pari a presunti € 150.000,00 

(centocinquantamila/00) comprensivo di ogni onere in ottemperanza alle vigenti normative di settore anche del 

rispetto delle norme antinfortunistiche, come previsto dal Piano di Sicurezza, riguarda la realizzazione delle 

lavorazioni concernenti scavo di sbancamento e movimento di materie per sistemazione fluviale e riapertura sezione 

idraulica, posa in opera di massi per realizzazione difese spondali (scogliere), pulizia vegetazione, rimozione piante 

di piccolo e grande diametro in alveo e successivo carico su mezzo fornito dalla ditta Appaltatrice; 

CONSIDERATO che i lavori di che trattasi, così come sopra già specificato, sono stati affidati all’Impresa più volte 

citata MARZI COSTRUZIONI S.R.L per un importo complessivo di € 457.928,28 al netto del ribasso offerto del 

17,001%, compresi i costi ordinari e straordinari della sicurezza e dell’incidenza della mano d’opera (non soggetti a 

ribasso); 

DATO ATTO che l’importo complessivo dei lavori oggetto di subappalto, così come riportato nel contratto 

trasmesso, è pari ad € 150.000,00 e che lo stesso risulta, quindi, uguale a circa il 32,75% del sopra riportato importo 

dell’affidamento fatto; 

DATO ATTO che l’art. 119 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 – Codice dei Contratti Pubblici – concernente il 

Subappalto non fissa alcun limite quantitativo né in percentuale all’importo dei lavori subappaltabili; 

CONSIDERATO, altresì, che il più volte citato art. 119 del D.Lgs n. 36/2023 stabilisce, al comma 4, che i soggetti 

affidatari dei contratti di cui al Codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture 

compresi nel contratto, previa autorizzazione della Stazione Appaltante a condizione che: 

- il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire;  

- non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Codice; 

- all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti servizi e 

forniture che si intende subappaltare; 



PRESO ATTO che in sede di presentazione dell’offerta l’Impresa affidataria dei lavori ha dichiarato all’interno del 

Mod. DGUE l’intenzione di subappaltare le lavorazioni concernenti noli, trasporti, smaltimenti e conferimenti a 

discarica, taglio di piante e potature, scavi di sbancamento e movimento di materie per sistemazioni fluviali, 

riprofilatura idraulica, posa in opera di gabbioni e scogliere, posa in opera di geocomposito per protezione 

antierosiva delle sponde, decespugliamento e potature, campionamento e analisi di rifiuti…. Tutte le opere ricadenti 

nella categoria OG8 nei limiti di legge; 

RISCONTRATO che sono stati rispettati i presupposti previsti dal citato comma 4 dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023 

così come sopra riportato, in quanto: 

- il subappaltatore risulta essere qualificato in quanto dal Certificato Iscrizione Camera di Commercio emerge che 

la Società svolge, quale attività prevalente, il movimento terra e costruzioni in edilizia nonché, come dichiarato, 

ha già svolto lavori per Enti Pubblici ricadenti nella categoria OG8; 

- il subappaltatore, come dichiarato, non si trova nella cause di esclusione dalla partecipazione a procedure di 

appalto elencate nell’art. 94 e seguenti del D.Lgs. 36/2023; 

VISTO che dalla documentazione acquisita agli atti risulta che l’Impresa subappaltatrice è iscritta nella White List 

in quanto non soggetto a tentativo di infiltrazione mafiosa; 

PRESO ATTO, inoltre, che gli Amministratori Unici della MARZI COSTRUZIONI S.R.L e della ECO EM S.R.L., 

hanno dichiarato che non sussistono tra loro eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 

del Codice Civile; 

RIBADITO che, ai sensi del più volte citato art. 119 del D.Lgs. 36/2023 le opere oggetto di appalto possono essere 

affidate in subappalto, previa autorizzazione della Stazione Appaltante; 

VISTO il DURC, con validità fino al 08.10.2024, che attesta che l’Impresa ECO EM S.R.L. risulta regolare nei 

confronti di INPS, INAIL e CNCE; 

RITENUTO che non sussistono motivi ostativi per negare l’Autorizzazione alla richiesta di subappalto inoltrata 

dall’Impresa affidataria dei lavori MARZI COSTRUZIONI S.r.l., con sede operativa in L’Aquila, Via Monte 

Brancastello, n. 6, acquisita agli atti dello scrivente Servizio Genio Civile L’Aquila il 28.08.2024, prot. n. 

RA/0339035/24, all’Impresa ECO EM S.R.L. con sede in 64011 Alba Adriatica (Te) – Zona Industriale Casa Santa, 

s.n.c. - C.F./P.IVA 01916000670, in quanto quest’ultima, stante la documentazione trasmessa, risulta in possesso dei 

requisiti di idoneità tecnica, economica e morale; 

CONSIDERATO che con la già citata Determinazione Dirigenziale DPE016/296 del 21/12/2023, è stato, altresì, 

costituito il Team Tecnico-Amministrativo ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 nel quale veniva individuato 

quale Progettista e Direttore dei Lavori l’ing. Laura Palumbo, allora dipendente del Servizio Genio Civile L’Aquila; 

DATO ATTO che la menzionata ing. Laura Palumbo è stata trasferita ad altro Servizio Regionale ed ha comunicato 

a mezzo mail che i suoi attuali impegni lavorativi gli impediscono di poter seguire come Direttore dei Lavori gli 

interventi di cui all’iniziativa in argomento; 

RITENUTO, per quanto sopra, di dover rimodulare il già costituito Team Tecnico-Amministrativo previsto dal 

detto art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023, attribuendo i seguenti nuovi incarichi alle figure sottoelencate: 
 

NOMINATIVI MANSIONI 

A     Arch. Gilberto DI GIORGIO Res Responsabile Unico del Procedimento 

Ing. Giuseppe DI GIOVANNI 

Geom. Daniele POLLICE 

Progettista e Direttore Lavori 

Direttore dei Lavori 

Geom. Giuseppe MARIANI 

Geom. Mario CALLOCCHIA 

Direttore Operativo 

Direttore Operativo 

Ing. Laura PALUMBO 

 

Progettista e Programmazione della Spesa 

Dott.ssa Antonella DI STEFANO 

Ing. Laura PALUMBO 

Collaboratrici nella predisposizione, nel controllo dellelle 

procedure di bando e di esecuzione del contratto 

Sig. Sig.ra Antonella GALLESE 

Sig. Sig.ra Valentina DE SANCTIS 

 

Co   Collaboratore nelle Suddette attività 

Col  Collaboratore nelle Suddette attività 

 

CONSIDERATO che il Responsabile del Procedimento provvederà a richiamare gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari secondo le disposizioni normative vigenti; 



VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 – Codice dei Contratti Pubblici – ed in particolare l’art 119 - Subappalto – e 

l’art. 45 – Incentivi alle Funzioni Tecniche -; 

DATO ATTO della legittimità e regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento; 

 

DETERMINA 

 

 per le motivazioni e le finalità espresse in narrativa, che integralmente si richiamano, quanto segue: 
 

1. DI AUTORIZZARE l’Impresa Appaltatrice dei lavori in oggetto, MARZI COSTRUZIONI S.r.l., con sede 

operativa in L’Aquila Via Monte Brancastello, n. 6, - C.F. e P.I: 01826390666 - a subappaltare all’Impresa 

ECO EM S.R.L. con sede in 64011 Alba Adriatica (Te) – Zona Industriale Casa Santa, s.n.c. - C.F./P.IVA 

01916000670, l’esecuzione dei lavori relativi a scavo di sbancamento e movimento di materie per sistemazione 

fluviale e riapertura sezione idraulica, posa in opera di massi per realizzazione difese spondali (scogliere), 

pulizia vegetazione, rimozione piante di piccolo e grande diametro in alveo e successivo carico su mezzo fornito 

dalla ditta Appaltatrice per un importo complessivo di circa € 150.000,00 (centocinquantamila/00), 

comprensivo di ogni onere in ottemperanza alle vigenti normative di settore anche del rispetto delle norme 

antinfortunistiche, come previsto dal Piano di Sicurezza, il tutto riportato nel Contratto di Subappalto 

stipulato e sottoscritto dalle parti in data 27 agosto 2024; 
 

2. DI STABILIRE che i pagamenti verranno corrisposti nei confronti dell’Impresa Subappaltatrice direttamente 

dall’Impresa Appaltatrice; 
 

3. DI SPECIFICARE che: 

 il Contraente principale e il Subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 

Appaltante per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto; 

 dell’operato del subappaltatore risponde ai sensi dell’art. 1228 del Codice Civile solo e sempre l’appaltatore; 

 nei cartelli esposti all’esterno del cantiere deve essere indicato il nominativo dell’Impresa subappaltatrice 
 

4. DI PRECISARE che sia l’Impresa Appaltatrice che quella Subappaltatrice dovranno rispettare tutte le 

disposizioni previste dall’art. 119 del D.Lgs. 36/2023, tra le quali in particolare, che il subappaltatore, per le 

prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 

contratto d’appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che 

avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di 

lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidono con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto 

ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del 

contraente principale; 
 

5. DI DARE ATTO che la suddetta autorizzazione a subappaltare i lavori si intende subordinata alle condizioni di 

legge ed in particolare agli obblighi previsti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, di contribuzione e 

assicurazione dei lavoratori avvertendo che l’inosservanza di tali disposizioni è causa della revoca del presente 

atto di autorizzazione; 
 

6. DI RIMODULARE il già costituito Team Tecnico-Amministrativo ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023, 

avvenuto con Determinazione Dirigenziale DPE016/296 del 21/12/2023, secondo lo schema esplicitato in 

premessa; 
 

 

7. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul sito regionale nella sezione Amministrazione aperta in 

attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni della P.A. dettati dall’ artt. 23 

del D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33; 
 

8. DI TRASMETTERE il presente provvedimento: 
 

- all’Impresa Appaltatrice MARZI COSTRUZIONI S.R.L.; 

- all’Impresa Subappaltatrice ECO EM S.R.L.; 

- ai Direttori dei Lavori e Operativi; 

- al Coordinatore della Sicurezza. 

 

 Il Dirigente del Servizio 

          Ing. Giancarlo MISANTONI  

  f.to digitalmente 

 

 

 



 

 

____________________ O ______________________ 

 

                    L’Estensore                                         Il Responsabile dell’Ufficio 

       Dott.ssa Antonella Di Stefano                                                          Architetto Gilberto Di Giorgio 
               (firmato elettronicamente)                                                                                          (firmato elettronicamente) 
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